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LA TELEVISIONE è brutta, ma la realtà è ancora peggio. E poi,
per stupida che sia la tv, nel mondo di fuori c'è sempre Maurizio
Gasparri, che tra l'altro non vede l'ora di tornare dentro. Perciò,
non basta cancellare un genere per migliorare la tv (figurarsi la re-
altà). Anche perché i reality non sono peggiori dei pomeriggi a reti
unificate spesi a intervistare le Lecciso o le ragazze di Lele Mora.
Per non parlare delle inviate più sgallettate mandate indifferente-
mente sulle tracce dei serial killer o dei miracoli di Padre Pio. Sen-
za contare che il vecchio Guglielmi qualche buon reality l'aveva
tentato, mentre nessuno al mondo ha dimostrato che con le Lec-
ciso (o Padre Pio) si possa fare buona tv. Sarà questione di far la-
vorare quelli bravi, ancora surgelati, come il dirigente Rai che mo-
riva sotto la neve finta di una fiction ne «La terrazza» di Scola. Gli
onesti dicono che basterebbe tagliare il cordone ombelicale tra
politica e tv per risolvere tutto, ma è solo la politica che lo può fa-
re. Ergo: prima di tutto bisogna migliorare la politica.

■ L’attacco quotidiano aiDico
arriva per voce dell’arcivescovo
Angelo Bagnasco, presidente
Cei, che sulla scia della guerra
di Ruini dice: «Se cade l’etica,
poièdifficiledirenoanchea in-
cestoepedofilia,comeèaccadu-
to in Inghilterra e Olanda».
Parolecheprovocanounabufe-
ra politica. Concetti difesi dalla
destra e da Mastella, attaccati
daiministriPollastrini ePecora-

ro Scanio. Il sindaco di Napoli,
Rosa Russo Iervolino, cattolica
e credente, è sconcertata: «Certi
vescovi dovrebbero andare in
missionee rendersi conto di co-
sa significa sostenere davvero le
famiglie italiane». E solo a tarda
sera la Cei tenta una marcia in-
dietro.LeparolediBagnascosa-
rebbero state male interpretate.

 Bucciantini e Monteforte
a pagina 11

MARIA NOVELLA OPPO

Lasfidaper lapacificazionedell'
Afghanistan. La scommessa del
Partito Democratico. In questa
intervista esclusiva a l'Unità,
Massimo D'Alema si muove a
tutto campo, da ministro degli
Esteri a presidente dei Ds. A Sil-
vio Berlusconi dice:
"A essere variabile è
lui,noncertolamag-
gioranza".E al leader
della sinistra Ds, Fa-
bio Mussi, dice:
"Quella che si sta de-
lineando è una scis-
sionesenzapathos".
Anche dopo
l'approvazione
definitiva del
decreto legge sul
rifinanziamento delle
missioni all'estero,
l'Afghanistan resta al centro
dell'attenzione. Giovedì

scorso c'è stato un nuovo
attacco, il terzo, contro una
pattuglia italiana a Herat. Al
di là delle polemiche
interne, non pensa che
l'inasprimento delle azioni
armate dei Talebani,

imponga un
ripensamento
della missione in
Afghanistan?
Certamente noi sia-
mo preoccupati per
ilmoltiplicarsidiepi-
sodi di violenza, di
guerriglia, di terrori-
smo in Afghanistan.
In verità,questo non
e'purtroppoun fatto

nuovo. È del tutto strumentale
da parte della destra affermare
che siamo di fronte a un cam-
biamentodi situazionesulcam-
po. segue a pagina 2

La testa

LA CORSA DELL’UOMO SENZA GAMBE

CatanzaroPartito Democratico

Iran e ostaggi

FRONTE DEL VIDEO

Agiudicare dalle apparenze
il secondo posto di Oscar

Pistorius nei 400 metri ai cam-
pionati di atletica leggera del
Sud Africa due settimane fa è
un risultato soddisfacente. Il
tempo di 45.56 non è molto
lontano dal limite di qualifica-
zione per i mondiali di que-
st’anno e, considerato che ha
appena 20 anni, può realistica-
mente sperare di partecipare al-
leOlimpiadidiPechinodell’an-
no prossimo.
Ma la prestazione di Pistorius
assume proporzioni sorpren-
dentialla lucedel fattocheaun
annodietàgli sonostateampu-
tate entrambe le gambe sotto il
ginocchio.
 segue a pagina 25
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LA FACCIA
FEROCE

ENERGIA E RETI:
LA TERZA FASE

Amurri a pagina 12a pagina 26

Liberalizzazioni

«INDAGATI
E INDAGATORI

VANNO A BRACCETTO»

«ECCO PERCHÉ
PROPRIO ORA

MI ISCRIVO AI DS»

È in corso da tempo in Iran, e
sull’Iran, una sceneggiata

molto losca. Di cui però fatichia-
moa cogliere il senso. Lavicenda
marinebritannici ostaggi a Tehe-
ran appare come l’ultimo atto di
una recita a soggetto, in cui le va-
riazioni sono affidate all’inventi-
vaeall’immaginazionedegliatto-
ri.Conunacostantenelcanovac-
cio:dare al mondoun’immagine
truce dell’Iran. La cosa bizzarra è
però che il massimo sforzo in
questa direzione non viene da
quelli che possono avere interes-
se a mettere in cattiva luce l’Iran.
 segue a pagina 10

Di tutto, di più. «Un dirigente televisivo
chiama “Mucca” la segretaria. Arriva in
ufficio e: “Mucca, cosa ho da fare oggi?”.
Tutti i giorni. Un vicedirettore vede una

dipendente carina e, come per dire una
galanteria, le fa: “Se avessi tempo, ti
scoperei”. Un regista non tollera di venir
contraddetto e strilla: “Basta polemiche,

basta”. Un direttore della radio conclude
così la riunione del mattino: “Finito,
chiuso, fuori dalle palle”»

Lietta Tornabuoni,
la Stampa 29 marzo

È sufficiente la miccia accesa
da Bersani con le prime due

tranche di liberalizzazioni ad ac-
cendere il fuoco di quella rivolu-
zione liberale che l’Italia non ha
maifatto?Dopoisuccessidell'abo-
lizione delle penali per i mutui
estinti e del costo delle ricariche,
dei farmaci da banco nei super-
mercati e dei passaggi di proprietà
senza notai, riusciranno i nostri
eroi a far passare la terza tranche
che tocca interessi più potenti e
concentrati?La battaglianonè fa-
cile per due ordini di resistenze,
una ideologica ed una pratica.
 segue a pagina 8

IL PM DE MAGISTRIS

EMERGENCY

Migliaia
in piazza
«Liberate
i 2 afghani»

SCALFAROTTO A FASSINO

SIEGMUND GINZBERGNICOLA CACACE

MIKE ROWBOTTOM

FURIO COLOMBO

Bagnasco senza freni accomuna Dico, pedofilia e incesto
È bufera sulle parole del capo della Conferenza episcopale. Poi la Cei tenta una marcia indietro: è stato male interpretato

D’Alema: no alle scissioni preventive
Intervista al ministro degli Esteri: faccio un ultimo appello alla minoranza dei Ds
«Il Partito Democratico è la nostra grande sfida per dare più forza alla sinistra»
«Afghanistan, lavoriamo a una conferenza di pace. Berlusconi? Un estremista»

L’editoriale

MIGLIAIA di persone, sotto
le bandiere di Emergency,
hanno chiesto ieri a Roma
la liberazione di Adjmal e
Rahmatullah, l’interprete di
Mastrogiacomo e il mediato-
re ancora prigionieri in Af-
ghanistan. Prodi assicura
l’impegno del governo.
  Fontana a pagina 9

D iciamolaverità, la sorpre-
sa è grande. I salari italia-

ni sono i più bassi in Europa,
e negli ultimi cinque anni so-
no cresciuti la metà che nella
virtuosa Inghilterra. L’aveva-
te mai sentito dire nei me-
ga-convegni di Cernobbio e
nelle varie assise dei vecchi e
deigiovaniConfindustria,do-
ve molti, se le circostanze lo
permettono, sonoprontiade-
dicare una ovazione a Tre-
monti?
La fonte nonè laCgil, è l’Euri-
spes, in uno studio pubblica-
to il 28 marzo e basato su dati
Eurostat e Ocse aggiornati al
2006.
Avrete notato che non ho
scritto «La fonte - come è no-
to - è l’Eurispes». Perché non
è noto. Non voglio dire che si
dà poco spazio e scarse noti-
zie sull’attività dell’Eurispes
in generale. Se lo studio fosse
stato dedicato ai fannulloni,
agli assenteisti, ai lavoratori
distratti e poco affezionati ai
tempi eai ritmidella fabbrica,
il boom della notizia sarebbe
stato assicurato.
Ma questa volta l’Eurispes ha
imboccato l’autostrada dei
luoghi comuni contromano.
La corsia è occupata da bolidi
che sfrecciano assecondati da
tutto il rilievo necessario, con
le piazzole di sosta dei me-
ga-convegni e la volenterosa
partecipazione di buoni no-
mi della sinistra. E dicono:
- che adesso basta, la festa è fi-
nita e il costo del lavoro deve
diminuire;
- che ilveroproblemaèlapro-
duttività, e la produttività è
bassa;
- dunquebisogna tenered’oc-
chio il “clup” che è il costo
del lavoroperunitàdiprodot-
to. Alto, troppo alto;
-e infatti: èverochec’è la svol-
ta e che c’è la crescita. Ma la
redditività (che vuole dire co-
sa ne viene all’impresa) conti-
nua a calare.
Non uso questi argomenti
per effervescenza polemica. È
cronaca. Appena conosciuti i
dati Eurispes sui salari italiani
(media 16.242 euro annui)
«la Commissione Europea ha
invitato Italia, Spagna, Grecia
e Portogallo (gli altri fanalini
di coda) a ridurre il costo del
lavoro. Unmessaggioa prima
vista incomprensibile» (Il Cor-
riere della Sera, 30 marzo).
 segue a pagina 27
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■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Brema
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Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 84 n. 89 - domenica 1 aprile 2007 - Euro 1,00 www.unita.it


